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IMPORTANZA DI UNA CORRETTA 
RENDICONTAZIONE DEI COSTI AGEVOLABILI

Costi contabilizzati vs Costi agevolabili

Scelta dell’investimento

Costi accessori
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Tipologia di investimento

– Beni acquistati da terzi

– Beni in leasing

• Maggiorazione solo all’utilizzatore e NON al cedente

• Maggiorazione anche in caso di sale and lease back

– Beni realizzati in economia

– Beni acquistati mediante contratti di appalto
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Tipologia di investimento
Beni in leasing

– Per il momento di effettuazione dell’investimento, rileva il momento
in cui il bene viene consegnato, ossia entra nella disponibilità del
locatario

– In caso di clausola di prova a favore del locatario, diviene
rilevante la dichiarazione di esito positivo del collaudo da parte del
locatario

– NON rileva il momento del riscatto/proprietà

– Investimenti 2019 - entro il 31 dicembre 2018 è necessario che

• Il contratto di leasing sia sottoscritto da entrambe le parti

• Sia avvenuto il pagamento di un maxicanone in misura almeno pari al
20% della quota capitale complessivamente dovuta al locatore
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Tipologia di investimento
Beni realizzati in economia

– Rilevano i costi imputabili all’investimento sostenuti nel periodo
agevolato (iniziati o anche ripresi), avuto riguardo ai criteri di
competenza ex art. 109 TUIR, tra cui:

• la progettazione dell’investimento

• i materiali acquistati ovvero quelli prelevati dal magazzino

• la mano d’opera diretta

• gli ammortamenti dei beni strumentali impiegati nella realizzazione del
bene

• i costi industriali imputabili all’opera (stipendi dei tecnici, spese di mano
d’opera, energia elettrica degli impianti, materiale e spese di
manutenzione, forza motrice, lavorazioni esterne, eccetera)

– Investimenti 2019 – No accettazione ordine - SI pagamento 20%
dei costi complessivi
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Tipologia di investimento
Beni realizzati in economia - Rendicontazione

– Importanza di una corretta contabilità industriale per l’utilizzo
delle risorse interne

– Documentazione contabile per lavorazioni esterne o altri servizi
acquistati da fornitori terzi

– No vincoli di proporzione per spese di progettazione o altre spese
accessorie (No ricerca generica)

– Perizia tecnica solo su caratteristiche tecniche ed
interconnessione (No sul valore dell’investimento o profili
contrattuali e/o fiscali)
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Tipologia di investimento
Appalto a terzi

– Ultimazione della prestazione

– In caso di stato di avanzamento lavori, alla data in cui l’opera o
porzione di essa risulta verificata ed accettata dal committente SAL
liquidato in via definitiva ossia quando accettato ex art. 1666 c.c. da
parte del committente, indipendentemente dalla durata infrannuale
o ultrannuale del contratto

– Investimenti 2019 - entro il 31 dicembre 2018 è necessario che

• Il contratto di appalto risulti sottoscritto da entrambe le parti

• Sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari
al 20% del costo complessivo previsto nel contratto
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Tipologia di investimento
Beni realizzati in modalità mista

– Non discriminazione degli investimenti

– Segregazione dei costi in base alle diverse regole
previste per ogni singola tipologia di investimento:

• Per gli acquisti presso terzi, costo d’acquisto

• Per beni in leasing, canone di leasing

• Per costruzioni in economia, costi sostenuti

• Per appalto, ultimazione della prestazione o SAL



9

Tipologia di investimento
Beni nuovi vs beni usati

– Beni «nuovi» anche beni esposti in show room a scopo
dimostrativo ma non se utilizzati per scopi diversi (Circ.
Min. 4/2017)

– Beni complessi composti da beni usati e beni nuovi
(component approach)

• Acquistati da terzi: il terzo dovrà attestare che il costo del
bene usato NON è prevalente (Circ. Min. 4/2017)

• Realizzati in economia

– Implementazioni a linee preesistenti
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Costi rilevanti e Risoluzione del 15 dicembre 2017, 
n. 152 
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Impianti di servizio

– Se il contratto di acquisto/appalto/stato avanzamento lavori (SAL) di
un impianto o di una porzione di impianto prevede la presenza di
impianti di servizio e se si dimostra che questi siano
strettamente funzionali alla produzione, allora gli stessi impianti
di servizio potranno godere del beneficio fiscale (Mise, FAQ luglio
2017)

– Sono escluse soluzioni finalizzate alla produzione di energia (ad es.
sistemi cogenerativi, sistemi di generazione di energia da qualunque
fonte rinnovabile e non; queste ultime possono beneficiare di misure di
agevolazione all’efficienza energetica già in vigore (come i “certificati
bianchi”) – Circ. Min. 4/2017, pag. 91

– Impianti di servizio funzionali solo in parte a beni iper-
ammortizzabili?
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Pianificazione degli investimenti
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DUBBI INTERPRETATIVI

Condizioni di obiettiva
incertezza sulla corretta
interpretazione della
norma tributaria

Interpello ex art. 11 l. 212/2000

Riconducibilità del bene
tra quelli agevolabili
indicati nell’Allegato A
della l. bilancio 2017

Parere tecnico al MISE
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